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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia Insulare

Venezia, 15.5.2007 – COMUNICATO STAMPA

Oggetto: PILO MOROSINI IN CAMPO S.STEFANO. LAVORI IN RITARDO E – DA QUEL CHE APPARE – NON TROPPO ACCURATI.

Dopo lunga stasi sono ripresi i lavori, ampiamente in ritardo, sul pilo portabandiera dedicato al doge Morosini in campo Santo Stefano, per ottenere i quali il sottoscritto si era impegnato come consigliere sin dal maggio 2000. Finalmente sembrava che per l’8 gennaio 2007 il recupero del basamento, della campana e del palo avrebbe dovuto aver termine, invece – come apprendo in risposta alla mia ennesima interrogazione – bisognerà attendere ancora.

Cito testualmente dalla risposta ricevuto in data 8 maggio dal Presidente della Municipalità: “In merito alla tua Interrogazione in oggetto t'informo di quanto segue: i lavori per il restauro del portabandiera di S. Stefano sono composti da due interventi ed una fornitura:

- l'allestimento del cantiere, il restauro della parte in pietra, i trasporti e il montaggio dell'asta in legno sono finanziati dal Comune di Venezia e seguiti dalla Direzione Progettazione ed Esecuzione Lavori; responsabile del procedimento è l'arch. Roberto Benvenuti, Direttore dei lavori l'arch. Martina Meng; 

- il restauro della campana in ghisa posta alla base è finanziato con fondi UNESCO e Direzione Lavori a cura della Soprintendenza BB.AA.; 

- il nuovo pennone in legno è fornito e finanziato da uno sponsor costituito da un privato cittadino; il Comune con una delibera di Giunta ne ha approvato la sponsorizzazione. 

- Il lavoro inizialmente prevedeva il lievo della campana in ghisa, la pulizia della stessa e della pietra, le stuccature ed il collocamento della nuova asta in legno. 

- A seguito del lievo della campana in ghisa si è poi constatato la presenza di notevoli fessurazioni causate da un restauro anni '80 in cui vennero inserite parti in cemento; la campana stessa risultò fratturata in due parti. 

- A seguito di questo vennero sospesi i lavori per consentire alla Soprintendenza di restaurare la campana in ghisa inserendovi fuori opera (in officina) un anello in acciaio per solidificarla e renderla saldamente unita; il basamento in pietra venne invece del tutto smontato, reincollato e stuccato. 

In questi giorni inoltre si stanno rimontando tutte le parti e a breve vi sarà anche l'inserimento dell'asta portabandiera la cui stabilità è garantita anche dai calcoli di un'ingegnere strutturista. 

La fine dei lavori è prevista per fine maggio 2007.”

Andato a verificare personalmente nel cantiere, però l’amara scoperta è quella di lavori che non solo sono in ritardo, ma parrebbero non affatto accurati: schegge della vecchia pietra del basamento sono schizzate in tutto il campo, anche fuori dall’impalcatura, gli scalini presentano segni evidenti di rotture che sembrerebbero recentissime, e l’insieme della lavorazione non sembra davvero molto avanzata sul basamento in pietra che dovrebbe invece esser già stato reincollato e stuccato. Possibile che dopo sette anni di attesa e mesi di cantiere l’impressione visiva sia così degradata?

Siamo certi che i lavori siano stati svolti con tutta la cura che la vetustà e il valore simbolico di quel monumento – ricordiamolo, donato alla città da un comitato di cittadini – esigevano?

Pietro Bortoluzzi
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